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Al l'iguardo, si può evidenziare che si tratta di valutazioni che 

corso del tempo potranno tl'Ovat·c confenna in base ail'evolu:r.ione -; '{un 

stanziamenti ili bilancio interessati. 

In merito al comma 85, relativ o ad una delega in materia di riforma 

deff'ordinamento penitenziario, il Governo ha correttamente fauo presente che 

si applica la procedura di cui all'art. 17 della legge di coulahilità per gli aspetti 

finanziari (come esplicitato peraltro dai commi 93 e 94 riferiti alle deleghe in 

essere in tutto il provvedimento). Per quanto 1·iguanla poi il comma 91, in 

materia cli razionalizzazione delle spese relative alle intc.rceLLazioni, ed in 

particolarn a quelle cli cui al pTincipio e criterio direttivo contenuto nella lettera 

a) , finalizzato all'accelera zione dei tempi di pagamento delle prestazioni rese, 

sempre il Gov erno - cli fronte all'ipo tesi di pl'Ohlemi sotto il profilo della cassa -

ha fotto presente ch e " le disposizioni medesime uou sembrano suscettibili di 

compoxlare effetti finanziari a carico della finanza pubblica, tenuto conto <lel 

fatto c11e i l Ti01·dino generale de lla disciplina previsto ,fo lle norme in esame -

volto a rafil01.1alizzare ed ottiutiz11.;al'e la relativa <la parte degli uffici 

giudiziari e<l orientato alla generale revisione delle tariffe e delle presta:r.ioni -

det erminel'à un generale l'ecui>ero di efficienza delle proceclul'C di liqujdafilone 

nouch é impOJ'tanti risparmi di spesa a valern sul corrispondente capitolo ili 

bilancio iscritto nello s tato di previsione del Ministero della giusLizia,, . Va 

peraltro riconlato che la Relazione tecnica aggiornata provvede anche a 

quantificare le presumibili minori spese derivanti dal riordino complessivo della 

normativa, con un risparmio stimabile in 10 milioni per il 2017 e destinato ad 

inc1·emcnta1·si negli anni successivi. 

Anche in questo caso valgono le considerazio1ù dian:à espresse in 

riferimento al fatto che dall'evoluzione degli stanziamenti di bilancio sarà 

possibile dedurre, al netto degli altri fattori, il reale effeLto finanziario della 

normativa in esame. 

Non comportano conseguenze " finanzia1·ie le !oggi nn. 105 e 107, 
riguardanti, rispettivamente, modifiche al codice penale, al codice di procedura 

penale e al testo unico di cui al d.P.R. 16 maggio 1960, 11. 570, a tutela dei Corpi 

politici , amministrativi o giudiziari (iJ cui tes1.o comunque prevede una clausola 

di neutrahtà in riferimento all'Osservatorio sul fenomeno degli alti intimidatori 

nei confronti degli amministratori loca li , di cui all'arL. 6), e l'istituzione di wrn 

Commissione parlamentare d'inchiesta sul sistema baricario e finanziario. La 
stessa assenza di problemi sì può 1·iscontrare pe1· la legge n. 110, concernente 
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legge n. 113, ju maLeria di elezione dei componenti <lei consigli degli ordini 

circondariali forensi, il cui testo comunque reca una clausola di neutralità (art. 

19). 

Non comporta problemi neanche la legge u. 114, in materia di 

conferimento della medaglia d'oro al valor militare per la Resistenza alla 

Brigata ebraica. 

La legge n. 124, riguardanle il mercato e la concorrenza, si compone cli un 

unico al'ticolo con 192 commi, il che rende particola1·mente complessa la lettura 

del testo. Quest'ultimo non reca quantificazioni di oneri e coperturn finanziarie 

e prescuta clausole di neutralità disseminate in corrispondenza di alcuni gruppi 

di materie trnttate: è il caso per esempio dcl comma 10, in riferimento ai commi 

da 2 a 39, in materia assicurativa. Lo stesi>o schema è slato utilizzato con il 

comma I I 9 per i corulllÌ da I I O a 118 (nella materia della distribufilone dci 

carhtu:a11Li), così come co11 il collillla 129 pe,. i commi <la 125 a 128 (in materia 

ili cl'Ogazioni pubbliche) e con il cou:uua 134 per i commi 132 e 133 (in materia 

di erogazione dei servir.i bancari). Sono previsto anche <leleghe, come quella (li 

cui ai commi 179 e ss. (in materia di autoservi7.i pnhhlici non di linea) e 181 e ss. 

(in materia di dispositivi da jJ1stallare sui mezzi di trasporto), con i·invio, in 

entrambi i casi, ai susseguenti decreti legislativi per la definizione cli eve11Luali 

aspetti finanziari in termini di oneii e coperture riferiti a bilanci pubblici. 

Non presenta aspetti problemaLici la legge u. 127, riguardante la 

salvaguardia degli agrume Li caratteristici, la cui copérLura, i·elativa ad un onere 

di parte capitale per il 2017, insiste sul fondo derivante dal riaccertamento 

straordfriarjo dei J'esidui passivi relativi a trasferimenti e/o compartecipa7.Ìoni 

statutarie alle regioni. 

Non comporta prohlcmi neanche la legge n. 128, relativa all'istituzione di 

ferrovie turistiche, anche se - pu.r presentando, i] testo, una clausola 

d'invarianza (art. 11) - non appare chiaro quali siano gli spazi di copertura nel 

ConLraLLo di programma con l'ente gestore e qua]e garanzia potrà presentare, 

in particolare, la coperlu.ra di cw all'cfficienLamento dei processi attuati dal 

gesLore, come fa prnsente la Relazione tecnica. 
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4. DECRETI .\.I · ...... ';! 1 

\ ' . , :/r,• 
Viene in considerazione anzitutto il decreto legislativo n. 56, in mateh,a:di-

revisione del codice degli appalLi (tra l'alLro, modificato anche dal decreto-lcggè .. '. -

11. 50, prima esaminato). Si tJ·aua di un provvedimento che consta di 131 

articoli, per i quali in linea gcnernle è prevista aWart. 130 una generale clausola 

di neutralità . .A. quest' ultimo 1iguru:do si osserva che, in presenza di un gran 

nume1·0 di funzioni da svolgern, apparo in qLialche caso difficile giustificarn la 

sostenihilità della singola norma tenuto conto dei bilanci in essere: si tratta, 

comtrnque, di fattispecie per le quali solo con il tempo sarà possihile verificare 

se eventuali incrementi delle dotazioni finanziarie a legislazione vigente delle 

amministJ·azioni interessate saranno da attribuire ai compiti da sv olgere in base 

al presenLe p1·ovvediment o ovvero ad altre cause. Ciò i·iclùa ma ancora lrna volta 

l'essenzialità di un'esplicitarione il più possibile deLLagliat a delle det erminanti 

alla base clelle p revisioni a nnuali di bilancio. 

N ello specifico, lo stesso Governo, uel corso dcU'esamc pal'lamcnLa1·e in 

sede consul tiva, ha fatto presente che Pa1t 37, uel recare ''il divieto ili pone a 

carico dei concorrc11Li o dell'aggiudicatario i costi connessi alla gestioue delle 

procedul'C gcsLite da lle ce11trali di commìLLenza, appare suscettibile cli 
compo1·tar.e nuov i o maggio1·i oneri pl'ivi eh idonea quant:ifica11:io11e e copertm·a 

in relazione alle procedure relative all' acquisto di beni· e serv izi, giacché la 

vigente disciplina [ ... ] prevede, con specifico 1·iferimento alla CONSCP, un 

apposito meccanismo di remunerazione degli acquisti". 

Segue poi una serie di otto decreti legislativi in materia di aLtuazione della 

legge n. 107 del 2015, riguardante la riforma del sistéma nazionale di istruzione 

e formazione. 

Il primo a venire in. evideuza è il decreto legislativo n. 59, in materia di 

i·io1·dino del sistema di formazione iniziale e di accesso nei moli di docente nella 

scuola secondal'ia a fini cli valorizzazione sociale e cu lturnle della professione. 

La struttura finanziaria di base dcl provvedimento presenta alcuni a1·ticoli 

considCl'ati formalmente onerosi, mentre per i restanti articoli sussiste la 

clausola di neutralità. 

In riferimento alle norme più significative dal punto di vista finanziario, 

la clausola di cope1·turn riguarda gli a1·ticoli un. 3 ( comnùssioni per l'accesso ai 

ruoli a tempo indetm·minato), 8 (contratto di fonnazione iniziale, tirocinio ed 

insedmento ), 9 (primo anno di contratto e corso di specializzazione) e 17 
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articoli è effettuata dalla Relazione tecnica, il che dà v ita ad una fattispecie 

metodologica non coerente con Pobbligo dì individuare gli oneri e le coperture 

di ogni singola disposizione legislativa. 

Quanto alla tenuta del tetto di spe1rn, li prohlcma confluisce in quello più 

ampio riferito al particolare contenuto del provvedimento che, 1·iguardando 

procedure (salvo che pc1· le norme espressamcnLc iu<licaLe come oncrorse), rinvia 

alla futura contrattazione collettiva ai fini della individuazione dell'entità 

finanziaria effettiva della normativ a , in base anche a guanto chiarito dal 

Govcmo dnrante l' es ame parlamentare, come ad esempio per i percorsi cli 

formazione ìuiziale e tirocin io. In alcwu casi, per esempio, come per gli artt. 15 

c 16 (r ispettivam ente, iu Lema di docenti ccl insegn a nti lecnic:o-prnt ici su posto 

comune e cloceuti su p osto ili sostegno), viene iwevist o esplicitamente <lai 

rispcl I ivi com mi 6 che uon sussii;tono clirittj. 

Iu linea gc:ucrale, dunque, la lccnica del nnv10 - per gli ffit itu ti 

potenzialmente pn1 significativi sul p iano f'i mmzi:u·io a lla futura 

all'interno della quale poi si p rovvederà a lla distJ:.ihuzionc delle 

risorse suUa hase delle singole finalità rappresenta, come già rilevato in 

riferimento a provvedimenti di natura strutturale in matel'ia· di pubblico 

impiego, uua soluzione in qualche modo obbligata. lnfaLLi, sia la 

quantificazione complessiva delle grandezze fo1anziarie sia le relative 

finiscono per confluire nella più ampia decisione cli bilancio 

complessiva tenuto couto dei vincoli finanzial'i più ampi e delle regole di finanza 

pubblica. 

Ciò però non deve indurre ad eludere l'esigenza - corue osse1·vato nelle 

Considerazioni generali- di una esplicitazione delle effettive innovazioni nonché 

del grado di vjncolo che esse imprimono sui bilanci. 

Quanto al successivo dec1·eto lcgisla Livo n. 60, in tema di promozione della 

cultura umanistica, valorizzazione del patrimonio e delle pl'OÙuzioni cult:w:ali 

nonché sostegno della creatività, tranne che per l'al"L. 5 ("piano delle arti", per 

il quale vengono stanziati 2 milioni annui semp1·e a valere sui fondi della legge 

delega), è fissato un generale vincolo di invarianza dall'art. 1, comma 4, 

ripetuto, peraltro, talvolta in singole nom1e. Al riguardo si osserva che, se si 

Lratt.a di un provvedimento che prevede funzioni cffcuivamente aggiuntive 
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i·ispetto a quelle già svolte, in molli casi l'attuazione delle singole ·\ \::· .. / 

- , . .... • ... J 

difficilmente potrà evitare cosLi, sicché per molti versj la clausola di ... ·"' 

onerosità appa1·e poco realistica rispetto ad una efficace attuazione della 

normativa: ciò semprn che le Tisorsc in essere non risultino 111 esubero rispetto 

ai compiti previgenti - circosLanza, questa, di cui la Relazione tecnica non 

fornisce attestazione e che comunque evocherebbe le considerazioni critiche già 

più volte esp1·esse- oppm·e l'efficace attuazione di tutta Ja normativa non ponga 

le premesse per un aumento in futuro delle dotazioui di Lilancio. 

Alle medesime conclusioni si perviene in l'iferimento al successivo decreto 

n. 61, i·iguarclante la revisione dei percorsi dell 'istruzione professionale nonché 

il raccordo con i perco1·si deffistruzione della formazione professionale. Infatti, 

viene offerta la quantificazione e la copc1·tura solo per gli artt. 3 e 9 (riguardanti, 

rispettivamente, gli indirizzi di studio e le dotazioni organiche, 11el quale ultimo 

caso la Relazione tecnica apparn particolarmente abbondante di informa:;o;ioui 

<li dettaglio), mcnlre per i restanti a1·ticoli risulta apposto il vincolo <li non 

onerosità sia in genera lo (art. 12, conuna 3) sia iu qualche caso nella singola 

disposizione. 

Meno prnblcmaLico si presenta il Aucc:css1vo decreto legislativo n. 62, 

concernente la valutazione deHc competenze neJ primo cicJo e gli esami di SLato, 

la cui clausola di neutJ·alità complessiva (art. 27, commi 1-3) appare realistica e 

che prevede peraltro l'onei-e inteso come tet to di spesa (sempre con coperturn 

sui fondi di cui alla legge delega) solo per l 'art. 4, riguardante le rilevazioni 

nazionali sugli apprendimenti delle alunne e degli alunni della scuola primaria. 

Problemi complessivamente di minore entità sémhra presentare il decreto 

legislativo n. 63, r iguardante l'effettività deJ se1·vizio allo studio, in quanto sono 

p1·ev iste, per un v eTso, 1101·me i cui oneri vengono quantificati come limite di 

spesa (con copertura sempre sui fondi di cui alla legge delega) e, per altro verso, 

norme per le quali è disposLo il vincolo di neut1·alità, che sembrerebbe in linea 

generale poco sostenibile (tranne che per l'art. 11, tema di Conferenza 

nazionaJe per il diritto allo stuélio ), se, conte per alcuni decreti prima esaminati, 

si tratta di funzioni effettivamente nuove aggiuntive rispetto a quelle già in 

essere. 

I problemi metodologici evjdenziati si pongono u1cbc pe1· il successivo 

decreto legis)ativo n. 64·, i·iguar<lante la disciplina della scuola italiana 

all'estero, che presenta una quantificazione ed una copertura solo per alcuni 
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articoli (nn. 15, 16, J 8, 29 e 36), mentre per gli altri prevede j ] 

onerosità. 

Per i primi, la copertura è posta sempre s11i fondi ili cui alla legge delega 

già citata: trattandosi ìn alcuni casi - come per gli artt. 18 e 29 - di oneri di 

personale, appare non del Lutto coerente l'avei· espliciLamenle indicato l'one1·e 

come limite, come si desume sia dalla lcttc:ra della norma che dalle dichiarazioni 

rese dal Governo in Parlamento, il che pone un problema in caso di esubero delle 

necessità i·ispetto ag1i stanziamenti indicati. Per i secondi, invece, in alcuni casi 

si evince, dalle dichiarazioni del Governo in Parlamento, che agli oneri si fa 

fronte con g1i ordinru:i stanziamenti di bilancio: è il caso degli artt . .19 (selezione 

del personale inviato all'estel'o), 31 (<loccnti a contralto locale) e 32 (personale 

non docente assunto localmente). Per essi la H.elazionc tecnica esclude una 

qualche onerosità trattaudosi della riorganizza:&ioue di compiti già svolti. 

Rimm1gono poi aJ:ticoli che, schLene costruiti il pi1ì dcl1e volte come 

possibilità (e non come obbligo) di intrapren<lcrc inifilalive òa parte deJlc 

amministrazioni inLel'essate, prcsc11 Lauo wia cliversità di effetti per ogni siugolo 

caso, almeno in baRc alla Relazio110 tecnica. L'art. 3 (sostegno tielle scuole 

europee) viene descritto come mera rio1·ganizza7.ionc e •priuili esclude oneri, 

mentre l'art. 9 (pa1·tecipazio11e anche ili soggetti pubblici al sistema della 

formazione italiana ne l mondo) sembrerebbe prevedere funzioni innovative 1 cui 

costi dovrebbero essere sostenuti a carico dei bilanci in essere; senza che ne 

risulti dimostrata la sos tenibilità . Per l'a.rl. 10 (iniziative per la lingua e la 

cultui·a italiana all' estero), si ha la stessa indicazio11e di cui all'art. 3, mentre 

l'art. 12 (lettorati) avrebbe un costo - non quantificato - riassorbito nell'amLito 

dell'art. 29, già menzionato. Pe1· l'art. 341 (servizio civile e tirocini) si rinvia alla 

legislazione vigente, il che rip1·opone il noto problema della genericità con cui 

vengono costruiti molti stanziamenti di bilancio, ed infine per l'art. 35 

(pci·sonale in servizio nelle scuole europee) non si dovrebbe produrre costi, 

sempre secondo la Relazione tecnica, in quanto questj ultimi sono carico del 

bilancio delle scuole europee. 

P ur presentando, la Relazione tecnica, in questo caso un quadl'o completo 

delle i·isorsc a legislazione vigente e del costo delle disposizioni onerose, con la 

distinzione, Lra le coperture, del riferimento ai vari capitoli, ciò nondimeno si 

evidenzia una tecnica di costruzione del quadro contabile delle norme 

sicuramente miglio1·abile, data la coesistenza di diverse fattispecie: nei casi di 

i·invio agli stanziamenti in essere permangono, infatti, le p erplessità già 
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segnalate più volle, soprattutto dal punto cli vista della esplicitazione dei n 

per i quali gli stanziamenLi in essen sarcbhero in grado di coprire ancLc le 
" . I " O >\ \. • 

funzioni. ..... 

Quanto poi al decreto legislativo n. 65, riguardante l'istituzioue del 

sistema integrato di educazione e di istruzione ùalla nascita a sei anni, esso 

sembra esprimere, irnl piano finan:r,ia1·io, una logica unitaria, dal momento che 

il sistema si aLtua secondo il piano di cui all'art. 8, che a sua volta viene gestito 

nell'ambito del fondo crea Lo all'mt 12 e che viene finanziato dall'ait J 3, per 

gli importi indicati e sempre a carico dei fondi di cui alla legge delega. Data 

questa struttura finanziaria, come si evince anche da Ile dichiarazioni del 

Governo in Parlamento, l 'attuazione dcl piano semhrerebbe poLersi 

effeuivamcnte gradualmente Lenendo conto <lcl limite delle risorse 

disponibili: rimangono da chiarire le modalità con cui gli enti tcnjlorìali 

farallllo fronLe ai p1·opri compiti, in hase agli artt. 6 e 7, clic fanno Tiferimcnto 

solo alle risorne disponiJ,ili. 

Qnanto infine al decreto legislativo 11. 66, nguarclante la proruozione 

dell'inclusione scolastica degli studenti con disabiliLà, si ri1nopongouo i 

problemi segnalati per i precedenti clcc1·eLi nella materia scolastica. Da ttn lato) 

vengono quantificati e coperLi - a carico degli sLanziamenti della legge <lelegn o 

utilizzando le risorse in essere - gli oneri dei soli artt. 3 e 9 (rispettivamente in 

materia di prestazioni e competenze per quanLo conceTne l'inclusione scolastjca 

e i Gruppi per l'inclusione tenitoriale), mentre, d.all'alLro, viene prcvisLa una 

generale clausola di invarianza dall'art. 20 pe1· Lutti gli altri articoli. Il problema 

- come per i casi prima esaminati - riguarda il rapporto tra la nuova normativa 

e quella precedente: in caso siano previste nuove funzioni, il vincolo di non 

onerosità non dovrebbe essere in grado da fungere da limite per l'attuazione 

della normativa, se effettivamenLe gli stan:lÌamcnti a legislazione vigente sono 

calibrati sulle uecessità di cui alla legislazione previgente. 

Nel caso dell'art. 13 (formazione in servizio de] della scuola), per 

la copertura si fa riferiincnLo nella Relazione Lecnica agli stanziamenLi in essere, 

di cui sarebbe staLo doveroso dimostrare la sufficienza ai fini della 

compensazione anche di one1·i che sembrerebbero presentarsi come aggiuntivi. 

In altri casi, invece, non risultano forniLe delucidazioni ai fini del 1·ispetto del 

vincolo di non onerosità, pur trattandosj di interventi potenzialmente onerosj: 

vengono i.11 ri1ievo ad esempio gli artt. 12 (corsi di specializzazione per le attività 
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di sostegno) e 16 (istruzione domiciliare), se essi hanno reale portala · 

l.'Ìspetto al regime previgeule. 

il settore della scuola, in cui coesistono l'Ìsistemazioni delle funzionj esistcntj e 

modifiche ovvero integ1·azioni delle funzioni già svolte, va l.'ilevato, sul piano 

metodologico, che ]a documentazione govm:nativa avrehhe dovuto 

rappresentare il quaèh-o delle norme innovative (e pe1·tanto <la non compensarn 

con gli stanziamenti di bilancio in essere) e di quelle di me1·a rio1·ganizzazione 

(per le quali può essere consentilo il riferimento agli stanziamenti in esse1·c). In 

assenza di una chiara distinzione <li tal genere si ha un insieme di iu<licazioni di 

difficile leggibilità all'intm·no clelle quali si 1·egistrnno casi <li norme innovative 

ed al contempo onerose le quali vengono compensate utiliizando gli 

stanziamenti in essere, il che pone un prohlema di un corretto assolvimeulo 

dell'obLligo di copertura, come accennato nelle Considerazi01ù ge11e1·ali. 

Nou p1'eseula pTOblcmi il decreto legislativo n. 67, riguardante la 

composizione del Consiglio nazionale dcll'Or<liue clei gion1alisti, per i prnfili di 

c01npetenza. 

Quanto al decreto legislativo n. 69, 1-iguardantc la ridcfiuizione dei criteri 

per l'accesso ai tratlamenti di pensione deì gioniahsti, nou sci.nhrerehhcro 

esservi pl'Oblemi, nel presupposto - asserilo dalla Relazione tecnica - che la 

disciplina risulta maggio1·mente restrittiva rispetto a quella previgente: il 

Governo stesso non ha però escluso., durante l 'esame parlamentare, effetti di 

cassa in riferimento alla possibilità pe1· gli enti previdenziali di anticipare la 

conesponsione dcl trattamento s traordinario di mtegrnzionc salariale, che 

rimane a carico dell'impresa. 

In merito poi al decrnlo legislativo n. 70, riguardante la ridefinizione della 

disciplina dei contributi dlretti alle irn.presc editrici, è da osservare che - sebbene 

sia previsto il tetto di massimo fissato annualmente con dPCM (con riparto in 

caso di insufficienza dei fondi) - rimane comunque la preoccupazione, come 

attesta anche il dibattito padamentare, che in realtà, pur nou configw·audosi 

diritti soggettivi, tuttavia si possa nei fatti instaurnre un meccanismo dj 

trnscinamenl:o delle esigenze finanziarie proprio per rcstremo dettaglio della 

nol.'mativa a proposito dei presupposti per la richiesta di contributo: è da 

condividere pertanto l'osservazione espressa daJla Commissione bilancio del 

Senato della Repuhhlica circa J'opporLunità di una relazione del Governo al 
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ParJarneµto "proprio al fine cli consentll.·e un monitoraggio sulreffic 

funziouamento dc] nuovo meccanismo di erogazione dei contributi" . - 1 o -, ::·..-: .i. t\ 

Si segnalano poi due decreti legislativi attuativi della legge cd. "Madia'\ 

in maLcria cli pubblico impiego. fl primo (u. 74) concerne la revisione della 

normativa in tema di valutazione dei dipendenti puhhlicj , men·trc il secondo (n. 

75) riguarda il lavoi-o alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche cd 

connessi profili di 01·ganizzazione amministrativa. 

QuanLo al decreto legislativo n. 74, è prevista l'inval;anza da ]Jarte 

dell' art. 19, così come sostenuto daJla Relazione tecnica. In effetti, sembrerebbe 

effettivamente trattan;i, sempre in base a qi.1anto rnpprescnta Lo dalla Rclazioue 

Lecnica, di una serie ili adempimenti che possono rngionevolmentc rientrare t1·a 

le competenze già espleta t e d alle P ubblich e am ministr a zioni, per cui la clausola 

<l'invarianza scm}U'erebhe plan sih ilc. Va l.enuLo p resente comunque che, come 

accade p er provve<limcnli di carattere di ampio impali.o, in molti casi solo nel 

corso del Lempo è possjhilc verificare se una nmmativa rischia di creare 

fabbisogni di l'isorsc dcstiuati ad esercil.arn uua pressione sugli stanziamenti di 

bilancio. 

In merito al decreto legislativo n. 75, si prop one in liuca genera1e lo stesso 

problema rilev ato per i decreti legisla tivi in materi scolastica p r ima esaminati, 

ossia l'esigenza che la Relazione tecnica illustl'Ì chiarnmente la distiuzione tra 

legislazione vigente ed effetti della nuova no1·mativa: ciò in quanto, pur in 

presenza di copiosa documentazione fonùLa dal Governo, in molli casi la 

valutazione circa rassenza di oneri rimane basata proprio sul presupposto - di 

cui non si dà conto - del caratteJ'e non innova Livo della novella t·ispctto al diritto 

vigente. 

Il provvedimento presenta comunque una clausola generale d'fovarianza 

e singole norme per le quali si prevede una specifica clausola dello stesso t ipo. 

Trattandosi di materia ordiname11talc, è chial'O che le modifiche puntuali. di 

singole norme del d.Jgs. n . 165 del 2001 (testo unico. del pubblico impiego) 

potranno essere valutate o meno nella loro effettiva onerosità solo nel corno del 

tempo. Sarebbe stata dunque opportuna una periodica e precipua relazione da 

pal'Le del Governo al Parlamento in riferimento ancl1e agli aspetti finanziari. 

In particolare, con riguardo a singole disposizioni, viene in considerazione 

anzitutto l'al'l. 4, in materia di modifiche all'organizzazione e alla disciplina 

degli uffici e dotazioni organiche, il cui comma 6 prevede che, qualora sulla base 
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finanza pubblica, j} Governo stesso adotta le misure ueccssaric correttive delle 

lince di indirizzo per la pianificaziono dci fabbisogni di personale. 

Il problema - almeno ex ante· è se tale procedura sia in grado d1 gaxanLire 

il riassorbimento di incrnmcnLi di spesa che si stiano già realizzando e che 

costituiscono il p1·esupposto per l'attivazione di tale iter. Ciò non solo pe1· gli 

aspettj quantitativi , ma anche per quello della coincidenza pe1· singolo esercizio 

tra i maggio1·i oneri e il relativo rientro (anche con riferimento agli enti 

territoriali). 

Anche l'art. 11, in materia di contratti collettiv i nazionali ed i11tegrativi, 

m erita una qualche osservazione sul piano finanziario. ]n pal'ticolare, va 

esaminata la lcucrn f), per la parte in cui c)isponc la nuova p1·oced11ra per il 

recupm·o rii eventual1 supe.ramenLi dei limiti finarnr.iari, con viucolo di non 

onerosità coruplessivo fissato per tutto il 1uovveilimento: anche in <JUeslo caso 

si pone il prohlema della i<loneilà del meccanismo ai fini deU'cveuluale effettivo 

recupero. 

Come si evince dall'ulteriore <locumentazione inviata al Parlamento dal 

Governo, comunque si t ratterebbe di 1m allungamenlo dei tempi d1 recupero, 

che sarebbe già previsto a legislazione vigente ed i cui effetti ili cassa ''possono 

essel:e controbilanciati dagli effetti riconducibili al più sollecito avvio delle 

procedm ·e e alla conseguente definizione dcl piano di recupero nelle 

amministrazioni dove sono particolarmente elevate le somme da recuperare in 

relazione alla sostenibilità del pl·ocesso di n:cupero ·m edesimo; analogamente, 

gli effetti positivi connessi alla riduzione delle diseconomie operative e delle 

sofferenze organfazative generate dall'impossibilità di erogare le quote di 

accessorie necessarie alla funzionalità dcll' amministrazione (es. incarichi di 

responsabilità, turni e reperibilità)". 

Da esaminare è anche l'art. 20, in materia di superamento del precariat o. 

Dal punto di v ista finanziario l'equilibrio sembrerebb e regge1·si sul fatto che i 

maggiori oneri per assunzioni a Lempo indeterminato sarebbero compensati 

dalJ ' utHizzo delle risorse pe1· i contratti a Lempo delerminato, cui non 1:1i farebbe 

più ricol'So per espresso divieto a l termine delle procedure di stabilizza:lione 

(comma 5). Il quadxo, dal punto di vista finanziario, diventerebbe meno certo 

per quanto concerne le Regioni a statuto speciale e gli enti territoriali in esse 

ricompresi (comma 4 , secondo periodo), i quali sono facoltizza ti ad 
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incrementare ulteriormente i hmiti finanziari per le assunz10ru a 

interno. 

In merito infine alla clausola ili salvaguardia complessiva (art. 24), si 

ricorda che in matel'ia di pubblico impiego la legge di conLahilità richiede 

requisiti più gravosi in termini di specificazione degli elementi idonei a 

certificare l'effettiva sostenibilità delle quantificazioni 1·iportatc c.lalla 

Relazione tecnica, con il relativo effetto <l' impatto sulla legislazione vigente. 

Quanto poi al decreto legislativo n. 90, in matotia di riciclaggio, non 

sembrano sussistere p1·oblemi, attesa l'at t cnd.ihiliLà della clausola complessiva 

di neut ralità di cui all'a1"t. lO (l'ouere di cui all ' art. 5, riguardante la riduzione 

della sanzione, valutato in 2 mhl, l'IÌ coprn a carico de ll'apposito f011 do pe1· 

Pattna?.ione delle normative comunita1·ie) Lo stesso si può r ilevare per il 

decreto legislativo n. 92, riguardante J?cse.rcizio <li compro oro, i l 

cui testo comunque è dotato ili clausola d'i11varia11za (a1't. 15). 

Qu ant o poi al decreto legislativo n . 94, riguardante il rionlino de1 ruoli e 

delle carriere del pe1·sonale delle Forze Annat e., il test o cousla cli dodici art icoJi, 

<lei qua li l'ultimo dedicato alla copcrlura finanziaria . La document azione 

governativa consente di ricostruÙ'e, in questo caso, il raccordo tra gli oneri e le 

materie il cui riordino provoca la maggio1·e spesa, clie uel complesso si 

ragguaglia a quasi 200 mln nel primo anno, per assestru·sj su una dimensione a 

rngime quasi doppia a parlire dal 2026. 

I pl'Ofili problematici sul piano metodologico presentati daJla normativa, 

per gli aspetLi qui considernti, sono del tutto simiJari al successivo decreto 

legisJativo n. 95, riguardante la materia della revisione dei ruoli delle Forze cli 

polizia, in auuazione della legge cd. "Madia" n. 124 dcl 7 agosto 2015. 

Si tratta a quest'ulLimo riguard.o di un pl'ovvcdimento particolarmente 

complesso, che consta di 48 articoli organizzati in cinque Capi. Di essi i primi 

quattro concernono ciascun comparto (Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri, 

Corpo della Guardia di Finanza e Co1·po ùella Polizia pcnitenzia1·ia ), mentre 

l'ultimo concerne le disposizioni finali, finanzia1·ie e di coordinamcnlo. 

Il riordino com1)Jessivo sembrerebbe ruota1·e inton10 a trn obicuivi, che 

attengono anzitutto all'apertura della cani.era direttiva al ruolo sottufficiali 

delle varie Forze e dcl 1·uolo dirigenziale per gli ufficiali superi01·i; .in secondo 
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luogo, a11a creaziono di un profilo di inquadramcnt o aggiuntivo "apic ' · 

tutti i ruoli dil'Cttivi e non direttivi cd infine ad una maggiore 

avanzamenti a1 van g1·aèli, con superamento dcl p1·egresso sistema 

dc11' om ogcneizzazionc stipendia le. 

Ciò comporta ouen, naturalmente, tiuali vengono quantificati 

ucll'arLicolo 18 (copertura finanziaria) in una dimensione che pa1·te dai 472 

milioni del primo anno per attestarsi sui 619 milioui a deconere dall'anno 2026. 

Alle relative coperture finanziarie si provvede utili:r.zando una se1·ie di 

stan7.iamenti in essere a legis]azionc vigcnlc rolaLivi essenzialmente al i'iordino 

delle carriere, alla contrauazione, alle assm1zioni e<l ai couLributi straordinari. 

V cngo110 altrcsì specificati gli oneri iudixelli all'interno della maggiore spesa 

complessiva. È prevista altresì mia dausola <li salvaguan.lia. 

Dal punto cli vista ùella coere11:r.a di tale co11fig11rnzioue finanziaria rispetto 

alJa legge <li contabilità, :;;i posso110 formulare alcunft co111;iclernzioni. 

AnziLullo, trattmulosi di automatismi collegati a clirit.ti soggettivi , appare 

congrna la r.onfigurafiloue dell'onere come solo valutalo (similmente a quanto 

rilevato per il precc<lcule decreto legislativo u. 911). P111· trattandosi <li una 

platea che la docmuentazionc prnseutata in Parlamento clal Govcruo individua 

in una misura pari a 500.000 unità circa, le variabil i iu gioco sono infatti molto 

numerose e soprnttutto tali da produrre effetti finanziari cou elevato livello di 

aut omaticità: pe1· tale fattispecie la legge di conLabilità, in caso di spesa rigida, 

prevede la configurazione dell'onere in term ini d i scin plicc valutazione. 

La s tessa richiamata documentazione govern.ativa, nel giustificare una 

cla usola di salvaguardia ad hoc (di cu i si discuterà nel prosieguo), fa presente 

clic, dato che la quantificazione degli onel'i "si basa su previsjoni 

di sviluppi di caniera, le cui modabtà sono stat e la rgamente 1·ivisitat c", la 

conseguenza è che " non è da escludere che possano verificarsi disallineamenti 

tra le stime e le promozioni ch e verranno effettivamente disposte, con effetti 

negativi sui salili di finan za pubblica, che la disposjzione mirn ad evitare ... " . 

In secondo luogo, si utilizzano pertanto disponihiliLà (come per il 

precedente decreto legislativo n . 94·) in conto residui, in essere, sempre in base 

a lla predetta docwnentazione, sulla base dcl decreto-legge n. 98 del 2011, che 

prevedeva, tra J'altrn, un 1·egime favorevole per i fondi del personale: di 

conseguenza si utilizzano 58, 7 miJioni di provcnic1 1za di precedenti esercizi 
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In terzo luogo, si osserva la dubbia fo:rmulazione degli oneri indiretti (n:a 
cui non possono essere trascurati quelli pensionistici) già citati (di cui al comma 

2 dell'art. 48), in i;forimento alla cifra di 25,2 mln, che non è riferita ad un 

esercizio specifico e che, invece, sembre1·ehhe, in base al parere esp1·csso dalla 

Commissione bilancio della Camera dei Deputati ccl assentito dallo stesso 

Governo, avere natura annuale con deconenza dal 2018. 

Quanto infine alla clausola di salvaguardia (a1't. 45, comma 31), la nonna 

ne prnvede u11a configurazione autonoma: infaui, da un lato, viene i·ichiamata 

la procedura di monitoraggio da parte del Ministero dell'economia o delle 

finanze, ma dall'altro ciò non accade pe1· il rinvio alla legge di 11ilancio per gh 

oneri successivi al primo anno, essendo prevista solo la possibilità c-011 rlPCM dì 

una riduzione rlcgli stanziamenti iscritti negli stati di previsione della spesa delle 

amministrazioni interessale. Non è chiaro poi il motivo per il <p1ale l'iute1·vento 

con ùPCM non sia accomp1:1gnato dalla p1·ocednra consultiva inesso lo 

competenti Commissioni parlamentari, corue pure prevede la legge di 

contabilità. Né è chiaro il motivo per cui non viene richiamala la possjbilità ili 

inciùcrc sul singolo stato di previsione senza prima riconcrc al dPCM, cui si 

dov1·ebbe far rinvio solo in caso di insufficienza dei fondi in quanto seconda 

possibilità rispetto alla prima consistente nella riduzione direlLa da parte del 

Ministro dell'economia e delle finanze degli stati di previsione interessati. 

Oltretutto, non viene richiamata la soluzione di cui alla legge di 

contabilità per gli anni successivi, ossia il ricorso alla'lcgge <li bilancio: si ricorda 

che i l'ichiamati inte1venti in v ia amministrativa per il p1·imo anno costitujscono 

una soluzione provviso1·ia in vist a della rimessione della funzione di 

allineamento tra oneri e cope1·ture allo strumento di cui alla legge cli bilancio. 

Il mancato richiamo dell'onere dell'aggiustamento a partire dal secondo 

esercizio nei termini disciplinati dalla legge di cont abi lità fa assumere alla 

clausola così come presentata dal provvedimento (riduzione di stanziamenti dej 

ministeri interessati) una sOl'ta di carattere permanente, il cui esito è che, in 

qualunque cse1·cizio si dovesse manifestal'e lo scostamento tra oneri e coperture, 

si dovrebbero r idurre tali stanziamenti, la cui entità fissata annualmente dalla 

legge di bilancio finisce dunque con il soggiacere ad una sorta di condizione 

riduttiva implicita in connessione con l'evenLuale, maggiore spesa derivante dal 

provvedimento qui iu esame. 
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Oltretutto, il rinvio permanente alla riduzione degli stauziamen · · 

ammiuìsLraLiva può implicare una tecnica dj costru:ti.one degli stanzia · 

legislazione vigente tale da creai·c spazi di copertura in previsione deg 

eventuali scostamenti di spesa qui in esame, il che confligge con il criterio della 

legislazione vigente e finisce con il significare una copertura degli effetti del 

provvedhnento con mezzi di bilancio. 

M.a, al di là dei descritti aspetti procedurali, appal'C poco sostenibile la 

iirunediaLa reperibilità di coperture aggiunlive nell'immediato, esc1·cizio per 

esercizio, con la riduzione delle facoltà assunzionali delle amministrazioni 

interessate, anche se, in base al testo del decreto legislativo in esame, si. tratta 

solo <li uua delle possibilità éLi riduzione della spesa. 

A giusLiiicazione del tlcscritto, rnecipuo rcgillle cli clausola di salvaguardia, 

la 1wedetta documenta:ti.one govcrnaLiva si richiama alla parLicolai·ità dcl 

p1·ovvedimeuLo, tale da coinvolgerP. più auuniuistrazioni e da presentare Je 

caralteristichc prima sommariamente ripo1·tate (es. ampiezza degli intcrve.uli, 

ampio m·co temporale, rilevante ammontare <.li spesa elc.). 

Non può non esscJ:e ricordato al riguardo che il delle clausole di 

salvaguardia (come le altre disposizioni delJa legge ùi couLahilità) ha carallere 

generalizzato e non è suscettihilc cli applicazioni parziali ovvero in difformità 

per ten.e1· conto delle caratteristiche <lei singoli provvedime1:1ti legislativi: 

consentire ciò avrebbe la conseguenza per cui potrebbe determinarsi una 

configurazione partjcolare della clausola pe1· ogni legge, con un regime contabile 

diverso, dunque. Ciò vale nella fattispecie non solo per la clausola di 

salvaguardia, ma anche per l'assetto relativo ai residui , per le problematiche 

prima esposte. 

Quanto poi al decrelo legislativo n. 97, i·iguardante la riorganizzazione 

delle funzioni e dei compiti del Corpo nazionale dci vigili deJ fuoco ed 

egualmente attuativo della1·ichiamata legge cd. "Madia", si tratta di una estesa 

revisione della materia conce1·nente i compiti e I'ordinamento del personale di 

tale Corpo per la parle non coperta dalla contrattazione colleLtiva. È prevista 

una generale clausola d'invarian za (art. 17), con esclusione dell'art. 15, 
istitutivo del fondo per l'operativiLà del soccorso pubblico. 

In linea generale, si ricorda che la legge di contabilità prevede pe1· la 

materia del pubblico impiego una serie di claLorazioni nella ReJazione tecnica 
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su scala almeno decennale cd esclude la clausola di neuLralità nel caso 

di naturn obbligato1·ia. 

Non pare si sia tenuto conto di ciò per il prnvvcdimcnLo in esame, alcune 

delle cui norme Tiguardano spese di personale: si tratta dei Capi II (promozioni 

ed accessi ai vari ruoli), ID (ruoli speciali ad esam·inicuto) e IV (nonne 

transito1·ie per j passaggi di qualifiche). 

In pa1·ticolare, quanLo a quest,ukimo, l 'art. 14, comma 1, ribadisce 

l'assenza di oneri e prevede che "le relative spese restano a carico degli 01·dinari 

stanziamenti di bilancio". Come chiarisce u1Le1-iormente la Relazione tecnica a 

tale ultimo riguardo, il riferimento alla legislazioue vigente va inteso come nn 

rinvio alle ordinarie procedtue di formazione del hilancio annuale di previsione. 

Si tratta dunque - sostm1zialmeute - cli un rinvio alle future decisioni di 

finanza pubblica, che doVl·ebbc essere inteso come riferito alla Sezione I anziché 

alla Sezione II <lclla legge di hilaucìo, in modo da rene.le.re abneno evidente 

l'eventnnle costo aggiuntivo derivante <lalla uormativn, pur uel rispetto in 

entl'alllbi i cas.i tlei vincoli complessivi cli bilancio. 

Tenuto poi conto contrad<littorietà tra la previsione di 
assenza di oneri ed il rinvio alle future leggi di bilancio, ciò che rimane non 

chiarito dal meccanismo legislativo in questione è il rappo1·to che passa tra 

attuazione della norma, ove onerosa, e funzione svolta dalla legge di hilando, 

ossia se quest'ultima rappresenti, in altre parole, una sorta di condizione 

sospensiva per un'applicazione (eventualmente) onerosa deila normativa 

(trattandosi di spese di pe1·sonale), ovvero solo la copcrtui·a ex post in 

applicazione di decisioni già assunte. Il meccairismo in sé, benché formalmente 

tale da escludere oneri nell'immediato, potrehbc non evitare norme 

potenzialmente onexose con i-invio ad un momento successivo della 

compensazione mediante il richiamo agli ordinari di bilancio (in 

aumento) ovvero l'apposizione di fondi ad hoc. Sul piano metodologico la 

questione riveste comunque valenza più ampia, . come rilevato nelle 

Considei·azioni generali. 

Vale la pena di rilevare comunque che, per spese di comparto, è 

ragionevole in linea di massima il rinvio alle future decisioni di finanza 

pubblica, anche se le norme sostanziali dovrehhero contenere il vincolo della 

coerenza delle disposizioni medesime con le risorse disponibili, evitando dunque 

automatismi che debbano essere solo ripianati ex post nel1e manovre. 
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tecnici e mancando no1·ma una 

regolamentazione ad h.oc degli aspetti finanzirui, si dev e ritenere che anche 

questa disposizione sia da inquaéh-are .nel generale vincolo di inv arianza, anche 

se non sono affatto chiare le modalità della sostenibilità di tale limite. 

Quanto poi all'art. 15, esso costituisce, come già accennato, un fondo che 

s1 alimenta con le risorse in essere e che è destinato a vru:ie finalità, con 

individuazione solo pa1·ziale del relativo quantum, la restante pa11:c l'imanendo 

demandata ad atti miJ1isteriali, in 01·dine quali è prcvist.o un pa1·erc da parte 

dello Commissio11i parlamentari eompcte.uLi. Al riguardo, si ossel'va che la 

procedm·a appare p er molti versi irrit11a le, anche se nou tale da pon:c p roblem i 

di violazione dell'ar l.. 81, tel'Zo comma, Cosl., in quanto sj "b·atta formalmente, 

per l:l part e dell'intEwvcnto non q uantificata, di Wl utilizzo di risorse già in 

essere, sicch é si può ritenere che eITetLivamente si versi nell'area amministra Li va 

della destin azione di risorse a legisla1r.louc vigeute. La ll:ritualità clella p rocedura 

si riferisce al fatto che, mentre per a lcuni aHp ctt.i si iu<lividua110 con uonna 

primaria finalltà e r isorse, ciò n on accade però per altri aspetti, il che dà cosl 

luogo ad una sorta dj intervento differenziato d al punlo <li vist a della decisione 

finanziaria, configurata in parte come norma cli 1·ango legisla tivo ed in altra 

parte come fonte secondaria. 

In linea conclusiva, il provvedimento presenta aspetti sicuramente 

migliorabili sotto il profilo della rngolamentazione degli effetti finanzia1·i, non 

essendo chiara la sostenibilità della genetale clausola d'invarianza e dando 

luogo, per l'art. 15, ad un modello legislativ o disomogeneo in vixtù del quale, 

pur non ponendosi pToblemi di legittimità forma le, tuttavia parte della 

destinazione delle risorse in essere a precipue finalità è sott1:atta alla no1·ma 

pnmana. 

Non compo1·ta profili problematici il decreto n. 98, in mate1·ia 

di processi di gestione dei dati di circolazione e di prop1·ietà di autoveicoli, tra 

l'altro hl presenza di clausola di neutrahtà (art. 6, comma 2). 

Su] decreto legislativo n. 100, dettante modifiche ed integrazioni al decreto 

legislativo 11. 175 del 2016 (recante testo unico in materia di società a 

pa1·tecipazio11e pubblica) soprattutto a seguito della sentenza n. 251 della Corte 

costituzionale, la Relazione tccuica fa presente che l'intento è queJJo di un 

"maggior coinvolgimento delle regioni nel processo cli riforma delle 
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